
 
Dal Vangelo di Luca 
Gesù disse: “Verranno gior-
ni nei quali, di quello che 
vedete, non sarà lasciata 
pietra su pietra che non 
sarà distrutta”… “Si solleverà nazione  
contro nazione e regno contro regno. Ma 
prima di tutto questo metteranno le mani 
su di voi e vi perseguiteranno, consegnan-
dovi alle sinagoghe e alle prigioni, trasci-
nandovi davanti a re e governatori, a cau-
sa del mio nome. Avrete allora occasione 
di dare testimonianza”… “Io vi darò parola 
e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari 
non potranno resistere né controbattere” 
“Sarete odiati da tutti a causa del mio  
nome. Ma nemmeno un capello del     
vostro capo andrà perduto. Con la vostra 
perseveranza salverete la vostra vita”. 

PER RIFLETTERE 
Il Vangelo adotta linguaggio, immagini e 
simboli da fine del mondo; evoca un turbi-
nare di astri e di pianeti in fiamme, l'im-
mensità del cosmo che si consuma: eppu-
re non è di questo che si appassiona il 
discorso di Gesù. Come in una ripresa  
cinematografica, la macchina da presa di 
Luca inizia con il campo largo e poi con 
una zoomata restringe progressivamente 
la visione: cerca un uomo, un piccolo uo-
mo, al sicuro nelle mani di Dio. E continua 
ancora, fino a mettere a fuoco un solo 
dettaglio: neanche un capello del vostro 
capo andrà perduto. Allora non è la fine 
del mondo quella che Gesù fa intravvede-
re, ma il fine del mondo, del mio mondo. 
C'è una radice di distruttività nelle cose, 
nella storia, in me, la conosco fin troppo 

bene, ma non vincerà: nel mondo intero è 
all'opera anche una radice di tenerezza, 
che è più forte. Il mondo e l'uomo non 
finiranno nel fuoco di una conflagrazione 
nucleare, ma nella bellezza e nella tene-
rezza. Un giorno non resterà pietra su 
pietra delle nostre magnifiche costruzioni, 
ma l'uomo resterà per sempre, frammen-
to su frammento, nemmeno il più piccolo 
capello andrà perduto. È meglio che crolli 
tutto, piuttosto che crolli un solo uomo, 
questo dice il vangelo. L'uomo resterà, 
nella sua interezza, dettaglio su dettaglio. 
Perché il nostro è un Dio innamorato. Ad 
ogni descrizione di dolore, segue un pun-
to di rottura, dove tutto cambia; ad ogni 
tornante di distruttività appare una parola 
che apre la feritoia della speranza: non vi 
spaventate, non è la fine; neanche un ca-
pello andrà perduto...Che bella la conclu-
sione del vangelo di oggi, quell'ultima riga 
lucente: risollevatevi, alzate il capo, per-
ché la vostra liberazione è vicina. In piedi, 
a testa alta, occhi alti, liberi, profondi: così 
vede i discepoli il vangelo. Sollevate il ca-
po, e guardate lontano e oltre: viene con-
tinuamente qualcuno il cui nome è Libera-
tore, esperto in nascite. Il mondo è un 
immenso pianto, ma è anche un immenso 
parto. Questo mondo porta un altro mon-
do nel grembo. Ma quando il Signore ver-
rà, troverà ancora fede sulla terra? Sì, 
certamente. Troverà molta fede, molti 
che hanno perseverato nel credere che 
l'amore è più forte della cattiveria, che la 
bellezza è più umana della violenza, che la 
giustizia è più sana del potere. E che que-
sta storia non finirà nel caos, ma dentro 
un abbraccio. Che ha nome Dio. E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 
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Papa Leone e la sua riforma silenziosa 
In sei mesi di pontificato di Leone XIV ha disegnato una Chiesa che si riforma 
attraverso il metodo: nomine coordinate, magistero unitario, dialogo          
costante, attenzione per pace, educazione e intelligenza artificiale. In pochi 
mesi ha delineato una guida sobria e coerente, segnata da attenzione ai pro-
cessi e cura delle persone. Ogni parola, ogni gesto, ogni scelta risponde a un 
disegno chiaro, dove la visione non domina ma orienta. È un magistero che 
parla   senza clamore, che genera fiducia e rafforza l’unità della Chiesa.  
Il pontificato di Papa Leone  è dinamico. Tra riforme e resistenze, visioni e 
tensioni, mostra una Chiesa che cresce nel confronto: la direzione sembra 
tracciata: una Chiesa sobria, pensata, dialogante, capace di abitare la        
complessità senza paura. Una teologia della speranza istituzionalizzata, in cui   
Cristo resta al centro, i poveri il criterio, l’educazione la via, la pace lo stile e 
la comunione la struttura. Il Papa non cambia la Chiesa: la aiuta a cammina-

«Sei tu, mio Signore, la mia speranza» IX Giornata Mondiale dei Poveri  
Il tema scelto da Papa Leone richiama ciascuno a riconoscere che la povertà 
non è un incidente della storia, ma un luogo teologico, un incontro possibile 
con il volto di Dio che si fa compagno di strada dei più piccoli. Ricorda il Papa 
nel suo messaggio. I poveri non sono un diversivo per la Chiesa, bensì i fratelli 
e le sorelle più amati, perché ognuno di loro, con la sua esistenza e anche con 
le parole e la sapienza di cui è portatore, provoca a toccare con mano la veri-
tà del Vangelo. Perciò la Giornata Mondiale dei Poveri intende ricordare alle 
nostre comunità che i poveri sono al centro dell’intera opera pastorale per 
“cercare, conoscere, animare e promuovere i segni di speranza” già presenti 
nei nostri territori: luoghi e relazioni dove la carità si fa annuncio, educazione, 
giustizia e possibilità di vera trasformazione sociale.  
Affidiamoci a Maria Santissima, Consolatrice degli afflitti, e con lei innalziamo 
un canto di speranza facendo nostre le parole del Te Deum: “In te, Signore, 
ho sperato, non sarò mai deluso”. 

Passi di Vangelo 2025-26 in Seminario di Trento ore 20.30 
Incontri con il vescovo Lauro in cammino  

con il Vangelo secondo Matteo per condividere la bellezza   del ritrovarsi      
intorno alla Parola di Dio  per camminare insieme nella lettura continuativa  

del Vangelo e crescere nella condivisione di domande, dubbi, scoperte.  

27 novembre 2025 – Pregare (Mt 6,9-13)  
L’incontro è trasmesso in streaming audio su diocesitn.it  

“Porte aperte” all’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Romano 
Guardini” dal 17 al 20 novembre a chiunque voglia partecipare alle lezioni. È 
un’occasione per chi desidera fare una prima conoscenza del metodo e dei 
contenuti dei corsi offerti. L’appuntamento è presso il Seminario Diocesano. 
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Liturgia delle ore: 
I settimana 
 
 
XXXIII  
DOMENICA 
T. O. 
 
 
IX Festa dei 
Poveri 
 
 
16 novembre 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa - Def. Nella Rosi – Silvano 
Battisti e Fratelli – Elena Luchetta – Elda Agostini – Franco 
Piffer –  Andrea Campolongo – Rina e Ottavio Comper –   
Primo e Candida Piffer 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def. Imelda – Silvano e Cesarina, Dina e Giovanni –    Flavia-
no – VigilioTovazzi 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa - Def. Loredana Carpentari – 
Fam. De Bortoli – Fam. Battisti – Pierina Chiesa –  Maria e 
Marcello Carollo – Lisetta, Pierino, Battistina e Salvatore – 
Nella Donati – 50° Anniversario Matrimonio 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa - Def. Celestina Plotegher 

Lunedì 
17 novembre 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Bruno Frizzera – F.lli Panizza  

Martedì 
18 novembre 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Sec. Int. 

Mercoledì 
19 novembre 

Ore 8.15 Besenello: Lodi 
 

Ore 20.00 Volano: S. Messa - Def. Alessandro Panizza –  
Paolo Cainelli  – Adriano Costa e Claudio Raffaelli 

Giovedì 
20 novembre 

Ore 8.30 Volano: Momento di Adorazione 
 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def. Bruno, Graziano e Angelina 

Venerdì 
21 novembre 
 
Presentazione BV 
Maria 

Ore 8.30 Volano: S. Messa - Def. Sr. Tullia Boschi – Mario 
Raffaelli – Guglielmo, Carmen, Piergiorgio  
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Albina Adami – Cesiro Postinghel, Raffaella, Carmen e 
Giovanni 

Sabato 
22 novembre 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa - Def. Lia e Enrico Battisti –
Filippo Petti –  Bruna e Fernando – Renzo Goller – Fam. 
Struffi – Elena e Giovanna Luchetta 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa - Def. Aldo e Maria – Marta e 
Pierino Tovazzi – Ferdinando e Rita  

Liturgia delle ore: 
Propria 
 
 
 

CRISTO 
RE DELL'UNIVERSO  
 
 
 

23 novembre 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def. Rita e Maria – Adalgisa e Marcello Battisti – Fam. 
Piffer e Maistri – Roberto Battisti e Fam. 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def.  Filippo Capizzi – Fam. Malesardi e Boschi  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def. Maria Luisa Plotegher – Pierina Chiesa – Pasquale   
D’Aniello – Enrichetta Rispoli – Domenico Diantuono 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa - Def. 

Liberaci, Signore, perché il tempo 
dell’incertezza, della paura,  
del disorientamento diventi  
il tempo della fiducia in te, 
della speranza certa,  
della perseveranza. 
Insegnaci a credere  
nel tuo amore 
anche quando è notte! 
Dio, nelle situazioni più terribili 
della vita, quando tutto crolla  
dentro e fuori di noi, ci chiama  
alla fiducia in lui,  
nel suo Spirito, nel suo amore. 
Quando tutto ci sommerge o si 
sgretola, dobbiamo con coraggio  
e follia, aggrapparci a lui  
e credere che da lui verrà  
la nostra più vera liberazione.  
Quanto tutto è carico  
di incertezze, quello è il momento 
in cui fidarsi di Dio e dire sì!  

Sabato 15 e Domenica 16  
continua la Colletta  

per sostenere  
le spese del riscaldamento 

delle nostre Chiese 

 
 
 
Metti 
  
le tue  
 
parole  
 
di Amore  
 
nella mia  
 
bocca  

Mercoledì 19 novembre 
Chiesa di Calliano ore 20.30 

 
“In Cammino  

con Antonio Rosmini” 
Regia di H. Zadra 

 

Presenta P. Mario Pangallo 
 


